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Occhi al cielo e naso nel
bicchiere: ecco “Calici di Stelle”
Occhi al cielo e naso nel bicchiere: scocca l’ora del vino
e degli astri. Questa notte va in scena in tutta Italia
“Calici di Stelle”, appuntamento firmato Città del Vino
e Movimento Turismo del Vino, all’insegna dei desideri
accesi dalle stelle cadenti della notte di San Lorenzo, e
soprattutto dei mille vini italiani di qualità e del bere
consapevole. In tante città e cantine dal Nord a Sud del
Belpaese, centinaia di degustazioni, concerti ed eventi a
cielo aperto per conoscere i tanti territori italiani
benedetti da Bacco. Info: www.cittadelvino.it;
www.movimentoturismovino.it

Vendemmia 2009, la Cia: “andamento produttivo
favorevole che si scontra con uno scenario
complesso e carico di insidie” ...
“Un andamento produttivo favorevole”, con una vendemmia buona in quantità e qualità, che si scontra
con uno “scenario complesso e carico di insidie” per le cantine italiane: è il quadro di partenza della
vendemmia 2009 secondo la Cia-Confederazione Italiana Agricoltori. A preoccupare sono,
chiaramente, gli effetti della crisi economica, ma non solo: “assistiamo ad una perdita di competitività
delle aziende - spiega il presidente Giuseppe Politi - alla quale si aggiungono i ritardi accumulati
nell’attuazione dell’Ocm vino. Il tutto accompagnato dal costante calo dei consumi interni (soprattutto
per i vini da tavola) e da un’impropria informazione, con divieti generalizzati che danneggiano una
bevanda come il vino, che ha tradizioni profonde nella nostra cultura. Un insieme di fattori che rende
inquieto il settore”. A sollevare grande allarme è anche la caduta verticale per i prezzi delle uve pagati
ai produttori, soprattutto in regioni come la Puglia e la Sicilia: “c’è il rischio che le aziende si trovino ad
affrontare una situazione sempre più difficile, che vede già una sensibile crescita dei costi produttivi e
contributivi che hanno riflessi negativi sui redditi”. E dal mondo delle istituzioni, secondo la Cia, non
arrivano risposte adeguate. “La situazione del settore vitivinicolo - aggiunge Politi - è lo specchio delle
difficoltà dell’agricoltura. In tutti i comparti, dall’ortofrutta ai cereali, dall’olio d’oliva al lattiero-caseario,
i problemi ogni giorno di più si fanno pressanti. I prezzi sui campi continuano a scendere (meno 16% a
giugno sul 2009), costi di produzione e oneri contributivi sono sempre in crescita. E da parte del
Governo non vediamo l’attenzione necessaria. Emblematica la mancanza di risorse per il Fondo di
solidarietà nazionale per le calamità naturali. Tante promesse, ma nessun atto concreto”.

Id est Sangiovese in purezza
Quello di Franco Biondi Santi, uno dei nomi
storici del vino italiano, è l’archetipo di Brunello.
Anche perché il vino, ormai famoso nel mondo, è
nato nell’Ottocento a Montalcino per mano di un
Biondi Santi nella Tenuta “Greppo”, con vigne di
Sangiovese. Lo si legge nel decreto di archiviazione
per la “punta di diamante” della Montalcino
enoica, Franco Biondi Santi appunto, firmato dalla
Procura di Siena, che ha condotto l’indagine sul
Brunello. Un accertamento fatto con l’analisi
chimica degli antociani, che dimostra “un alto
grado di affidabilità”: “i risultati dimostravano in
modo inequivoco che il Brunello non era stato
ottenuto con miscelazione di vini o uve diverse dal
Sangiovese ... La percentuale di antociani acilati nel
vino di Biondi Santi si assesta intorno allo zero ...”.
“Id est Sangiovese in purezza”.

Cantina che vai, bottiglia che compri:
sempre più in voga l’acquisto di vino in
cantina, il prodotto più venduto “in diretta”
Cantina che vai, vino che compri: nell’ultimo periodo, gli acquisti di
bottiglie ed etichette direttamente tra botti e vigneti hanno fatto
registrare un aumento del 20%. Un fenomeno che vive i sui momenti
migliori proprio nei periodi di vacanza, quando enoturisti e non solo
approfittano dei loro viaggi per visitare le cantine del cuore e per
rimpinguare la propria scorta di bottiglie. Secondo Coldiretti, sono
21.400 le aziende che, non solo nelle manifestazioni come “Cantine
Aperte” o “Calici di Stelle” (di scena questa notte!), ma per tutto
l’anno, aprono al pubblico le loro porte, offrendo la possibilità di
acquistare direttamente nei luoghi di produzione del nettare di
Bacco. Che, complice anche la varietà e la diffusione del vino in tutto
il Paese, vanta anche un primato particolare: è oggi il prodotto più
commercializzato dalle aziende agricole impegnate in Italia nella
vendita diretta, e, per Coldiretti, supera abbondantemente ortofrutta,
olio, carni e formaggi.

Vendemmia al chiaro di luna 
Sarà una notte magica quella di stanotte a
Donnafugata, una delle griffe del vino più famose
della Sicilia e d’Italia: negli splendidi vigneti della
tenuta, proprio stasera si inizierà a vendemmiare,
in notturna, le uve Chardonnay, una circostanza
non prevedibile sino a qualche settimana fa,
quando l’inizio della vendemmia si stimava
potesse avvenire dopo Ferragosto. 
Una magnifica sopresa per wine-lovers ed
enoturisti (info: numero verde 800.252321,
info@donnafugata.it).

“Impressioni di Settembre”, perché il vino si fa con l’uva
Per ricordare ancora una volta, se mai ce ne fosse bisogno, che il vino, prima di tutto, si fa con l’uva,
arriva “Impressioni di settembre 2009”, l’appuntamento della cantina franciacortina Monterossa.
Proprio nel cuore della vendemmia, il 13 settembre, l’evento sarà l’occasione per discutere del valore
delle uve prima della vinificazione, nella tavola rotonda “Terroir Italia in vendemmia”. E per ribadire il
concetto, ma anche per scattare un’istantanea sulla vendemmia in corso, anche un’originale
degustazione delle uve appena raccolte in comparazione al vino al quale sono destinate. 

Continua il viaggio di WineNews nel
mito Biondi Santi: attraverso la
cantina della Tenuta “Greppo”, ecco
svelarsi i segreti della famiglia che ha
inventato il Brunello di Montalcino.

Le botti centenarie dove si forma il
prezioso vino e lo scrigno segreto
delle vecchie annate che risalgono
sino al 1888 nel cuore più profondo
della cantina.
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